
CONSIDERAZIONI INTERMEDIE DEI BAMBINI DELLE CLASSI SECONDE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DI ARTEGNA SULL’ACQUA

Adesso basta aprire un rubinetto per avere acqua: noi siamo stati a vedere come la si usava un 
tempo nel “lavio” di Salt e a Cjase Cocel a Fagagna.
Una volta si usava l’acqua per mettere gli alimenti in fresco, per lavarsi e per lavare: non si 
sprecava l’acqua, si tornava a usarla per altre cose (bagnare l’orto, lavare i pavimenti, dar da bere 
agli animali, …).
Anche i bambini una volta dovevano stare attenti a non consumare troppa acqua, perché dovevano 
andare a prenderla nel pozzo che poteva essere anche molto distante e i secchi di rame pesavano 
molto.
Mi ha impressionato sapere che una volta il bagno lo facevano in un mastello nella stalla.
Dall’esperimento che abbiamo fatto in classe abbiamo visto che serve l’acqua per far germogliare i 
semi: senz’acqua non possono germogliare e se non ci sono piante non c’è cibo. 
La terra è come una spugna che assorbe l’acqua e rimane sottoterra a “bagnare” le piante, forma un 
lago sotterraneo che si chiama falda acquifera.  
L’acqua del torrente ha una forza incredibile perché riesce ad arrotondare i sassi con il suo 
movimento. È stato bello vedere questi ciottoli lavorati dall’acqua.
L’acqua si può ascoltare: basta chiudere gli occhi. Ad ognuno può dire cose diverse.
Nell’acqua sotto i ciottoli possono vivere molti esseri viventi che si costruiscono anche la casetta.


